MODO DI FACILITARE L’USO DEGLI OROLOGI SOLARI 


n 


PER AVERE 

IL TEMPO MEDIO DI ROMA ■ 

E 

nuovo MERIDIANO DI ROMA 


In un libriccino pubblicato nello scorso mese di gennajo o che ha per titolo 
« Nozioni popolari sul tempo vero, il tempo medio ed il tempo di Rmna * tentai, 
fra le altre poche cose , di spiegare popolarmente come ha origine la curva 
del tempo medio ed il modo di servirsene. Nella considerazione però, che molti 
orologi solari esistenti, anche di una sufllciento precisione, mancano della curva 
del tempo medio, e che l’uso della medesima non sarà facile che si renda 
tanto presto popolare, dissi anche che il miglior partito per poter avere fa- 
cilmente da un orologio solare il tempo medio di Roma è quello dì applicarvi 
una tabella, nella quale sìa opportunamente combinata l’ordinaria equazione 
del tempo colla quantità dì minuti proveniente dalla longitudine che il luogo 
che si considera ha dal meridiano dì Roma. 

Ed in proposito di questa curva del tempo medio gioverà qui l'osservare 
che, per un certo numero di giorni intorno a ciascuno dei duo solstìzj , essa 
riesce di un uso assai incerto anche pelle persone molto cognito della materia, 
a meno che la curva stessa non abbia delle dimensioni colossali, il che non 
è facile che succeda nei casi pratici : a cagion d’esempio, una curva che portasse 
applicato uno stilo dell’ altezza di metri 5 , avente quindi uno sviluppo nella 
sua lunghezza fra 1 due solstizj di metri 10,08 (pella latitudine di 45.” — e 
sopra un piano verticale perfettamente meridionale), non potrebbe ancor dare 
dei risultati abbastanza certi per circa una settimana intorno al solstizio estivo, 
e per una quindicina di giorni intorno al solstizio jemale. Insisto sopra questi 
inconvenienti della curva del tempo medio, desiderando che la maggior parte 
delle costruzioni gnomoniche siano fatte in modo da riescire piuttosto di una 
vera utilità pratica anziché di puro lusso scientiflco. 

Ritornando ora a parlare dello tabelle, esso devono naturalmente variare 
insieme alla longitudine dei diversi luoghi in cui l’ orologio solare si trova 
costrutto; oltredichè, per la maggior parte delle località del nostro Stato, esse 
riescono misto, cioè, vi sono dei minuti ora da aggiungere ed or da levare, 
secondo le stagioni; è questa una circostanza tale da renderne l’uso non cosi 
facile come converrebbe. Vediamo frattanto da quelle che già trovansi adoperate 
pei luoghi posti sul meridiano di Milano che, mentre in quasi tutto l’anno si 
hanno dei minuti da aggiungere, fanno però eccezione i giorni compresi fra 
il 14 ottobre ed il 21 novembre, nei quali si hanno invece dei minuti da levare, 
il cui massimo è di minuti 3 pel 27 ottobre. Per chi è cognito della materia 
vede benissimo donde provenga una tale circostanz.'i, cioè, che, mentre Milano 
dista da Roma in longitudine occidentale di minuti 13 di tempo, trascurati i 
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secondi, r equazione ordinaria dol tempo porta invece minuti 10 di difleronza 
fra il tempo vero ed il medio nel suddetto giorno 27 ottobre. Per tale circo- 
stanza succede, che più si avvicina al meridiano di Roma il luogo in cui trovasi 
i’orologio solare, aumenta pure l’alternativa or di aggiungere ed or di levare 
nella tabella che deve servire a dare il tempo medio di Roma; flnchè sul 
meridiano stesso di Roma questa tabella si ridurr;! alla pura e semplice equa- 
zione del tempo, senza' la combinazione di alcun altro elemento. Questa alter- 
nativa or di aggiungere, or di levare, cioè di avere delle tabelle miste per 
tradurre il tempo vero del luogo in medio di Roma, è appunto la causa stessa 
che ha sempre reso as.sai limitato l’uso della semplice equazione del tempo anche 
quando, non parlandosi punto del tempo di Roma, non si trattava altro che di 
tradurre il tempo vero di un luogo qualunque in medio del luogo stesso; o l’inco- 
modo che no proviene, se non raggiungo tutta la diflicoltè che s’incontra nel ren- 
der popolare l’uso della curva del tempo medio, poco però vi si allontana. Che so 
la difflcoltà dell’uso dell’ ordinaria equazione del tempo per la sua miscela di 
quantit;! positive e negative è generale per tutti i luoghi della Terra, anche quello 
delle tabelle miste di cui si parla è poco meno che generale per noi, poiché, 
abbracciando esse gradi 4 di longitudine occidentale e gi-adi 3. 4.-) di longitudine 
orientale dal meridiano di Roma, pochissima è la parto d’ Italia che no resta 
esclusa, cioè approssimativamente la parte di Piemonte ad occidente del me- 
ridiano che passa per Savona e la parte ad oriente di quello che passa per 
Castrovillari in Calabria Citeriore. Se si potesse quindi eliminare quest’alter- 
nativa di quantità adiettive e sottrattivo nelle tabelle che devono servire a 
tradurre il tempo vero di un luogo in medio di Roma, sarebbe una grande 
comodità, e potrebbe diffondersi l’utile uso degli orologi solari per la registra- 
zione degli orologi comuni assai più di quanto lo sia in giornata. Io crederei 
che ciò si potrebbe ottenere con un ripiego semplicissimo e naturale che vengo 
ad esporre; inteso però che tale ripiego non si potrebbe applicarlo che agli 
orologi solari a costruirsi e non a quelli che già trovansi in uso. Di ciò ho 
già fatto un breve cenno nel mio Mannaie per la costruzione degli orologi 
solari a tempo di Roma pubblicato nello scor.so anno, ma, aflinchè la cosa 
fosse posta maggiormente in evidenza, ed avendo poscia alcun che da aggiun- 
gere anche sulla scelta del meridiano di Roma, ho creduto opportuno di darvi 
maggior sviluppo in questa separata Memoria. 

Abbiara veduto che pei luoghi posti sul meridiano di Milano, la tabella in 
argomento è quasi tutta adiettiva, ad eccezione dei pochi giorni sopra indicati, 
fra i quali il 27 ottobre porta tre minuti da levare. Ora, se Milano fosse posta 
ad una longitudine occidentale da Roma, che eccede.sse di minuti 44.' 15" di 
grado (minuti 2.' 57" di tempo) quella effettiva che vi corrisponde, invece di 
esservi minuti 13.' 3" di differenza fra il tempo di Milano e quello di Roma, 
si avrebbero minuti 10' (J3.' .T' -f- 2.' 57' ), cioè, quando a Roma è mezzodì, a 
Milano sarebbero oro il. 44'; ed in tal caso, nel solo giorno 27 ottobre il tempo 
vero di Milano coinciderebbe col medio di Roma, invece di coincidere due volte, 
il 10 ottobre ed il ’24 novembre come effettivamente succede. Posta quindi una 
tale coincidenza al solo 27 ottobre, la tabella resterebbe in tutto il resto in- 
teramente adiettiva. Se ave.ssirao perciò a costruire una tabella che dovesse 
servire a convertire in tempo medio di Roma il tempo di una località che si 
trovasse distante gradi 4 di longitudine occidentale dal meridiano di Roma, 
corrispondente a minuti iti di tempo, tale tabella rioscirebbe appunto intera- 
mente adiettiva ed eguale a quella che abbiamo supposto so Milano distasse 
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ila Roma di minuti 4-i." 15" di grado (minuti 2.' 57" di tempo) più di quello 
elle è realmente: cioè la tabella incomincierebbe coUnggiiinta di minuti 20 pel 
1 gennaio, avrebbe raggiunta massima di minuti 31 all' 11 febbrajo e la minima, 
ossia lo zero al 27 ottobre. Veggasi la Tabella A. li meridiano quindi che passa 
per simili località, cioè posto a gradi 4 di longitudine occidentale da Roma, 
ha la proprietà singolare di dividere i luoghi pei quali occorrono tabelle miste, 
che son quelli posti fra esso meridiano e quello di Roma, da quelli altri pei 
quali le tabelle sono interamente adiettive, quali sono i luoghi compresi fra 
esso meridiano e il punto più occidentale d'Italia, che sarebbe la Rocca di 
Chardonnet posta vicino ili Monte Tabor sul confine colla Savoja: ciò però re- 
lativamente soltanto alla parte d'Italia posta ad occidente del meridiano di 
Roma. Questo particolare meridiano passerebbe assai approssimativamente per 
Savona. 

Per avere però le tabelle interamente adiettive, non è necessario di trovarsi 
in luoghi posti ad occidente del meridiano di Savona: anzi, si potranno costruire 
orologi solari in qualunque località del nostro Stato in modo tale, da a]>pli- 
carvi delle tabelle non solo interamente adiettive, ma anche tutte fra loro 
eguali, e ciò facendo in modo che l'orologio solare, dovunque si trovi, segni 
non già il tempo del luogo, ma quello di Savona. Che ciò sia possibile di faro 
l'ho già accennato nel succitato Manuali’, parlando, specialmente, della costru- 
zione di orologi solari a temix) di Roma in un luogo qualunque del nostro 
Stato, ed in genere, di costruire dovunque orologi solari che indichino il tempo 
di una località diversa da quella in cui si trovano. Faremo però qualche esempio 
che tocchi più dawicino la questione di cui ora si tratta. 

Sia a costruirsi un orologio solare nella città di Olranio, che noi riterremo 
come il punto più orientale d'Italia. Rilevato che il meridiano di Savona dista 
da quello di Otranto di gradi 10. 11' in longitudine occidentale, corrispondente 
a minuti 40.' 44" di tempo , nella ragione di un minuto di tempo ogni 15 mi- 
nuti di grado, e che il mezzodì di Savona deve cadere nelle ore pomeridiane 
di Otranto, perchè la longitudine di Savona è occidentale rispettivamente ad 
Otranto, si costruirà 1' orologio solare in modo che la linea oraria che a tempo 
di Otranto rappresenterebbe ore 12. 40.' 44" venga presa per linea del mezzodì; 
(flg. 1) e regolando sopra di questa anche tutte le altre linee orarie, l'oro- 
logio segnerà non già il tempo di Otranto, ma quello di Savona, e vi sarà ap- 
plicabile la tabella generale A per tradurre il tempo vero dell'orologio solare 
in medio di Roma. Infatti, se supponiamo che sia il giorno 1 gennajo, in un 
luogo qualsiasi della Terra si avrà il mezzodì a tempo medio quando saranno 
ore 11. 56' a tempo vero del luogo stesso; ma trovandoci noi ad Otranto, da 
cui Roma è lontana gradi C. 11' di longitudine occidentale, corrispondente a 
minuti 24.' 44" di tempo, quando a Roma sono ore 11.56' a tempo vero (ossia 
quando a Roma è mezzodì a tempo medio) noi dovremo avere ore 11.56' più 
minuti 24.' 44", ossia ore 12. 20.' 44" a tempo medio di Otranto. Ma in tale istante 
al nostro orologio solare costrutto nel modo che abbiam detto, mancano ancora 
minuti 20 prima di raggiungere il mezzodì (avendo noi chiamato mezzodì 
l’ora 12. 40' 44" di Otranto) e quindi, quando è mezzodì tempo medio a Roma, 
il nostro orologio solare segnerà ore 12 meno minuti 20; di conseguenza, quando 
a tempo medio di Roma saranno ore 12 e minuti 20, il nostro orologio solare 
segnerà soltanto le ore 12, alle quali saranno appunto da aggiungere i 20 mi- 
nuti dati dalla tabella generale onde convertire le ore 12 dell'orologio solare 
di Otranto nelle ore 12. 20' del tempo medio di Roma. 
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So il luogo fosse Messina, da cui Savona è distante gradi 7. 7.'0" di longi- 
tudine occidentale, corrispondente a minuti 28/28" di tempo, e da cui Roma 
dista pui’e gradi 3. V 9" di longitudine occidentale , corrispondente a mi- 
nuti 12.' 28'' di tempo, si costruirà l'orologio solare in modo che la linea oraria 
che a tempo vero di Messina segnerebbe ore 12. 28' 28'' venga presa per linea 
del mezzodì (fig. 2). • 

A Roma, da cui Savona è lontana, come si disse, gradi 4 di longitudine oc- 
cidentale, ossia minuti 16 di tempo, la linea del mezzodì dell’orologio a costruirsi 
dovrebbe corrispondere a quella linea oraria che a tempo del luogo segna 
ore 12. lO.'O'J (fig. 3). 

Se fossimo a Milano, da cui Savona è distante gradi 0. 44.' 15" di longitudine 
occidentale, corrispondente a minuti 2.' 57" di tempo, e Roma di gradi 3. 15.' 45 
di longitudine orientale, equivalente a minuti 13.' 3" di tempo, si costruirà 
l’orologio solare in modo die la sua linea del mezzodì sia rappresentata dalla 
linea oraria che a tempo di Milano corrisponderebbe alle ore 12. 2.' 57" (flg. 4). 

Sul meridiano di Savona si costruirà naturalmente l’orologio solare a tempo 
del luogo senza alcuna alterazione (flg. 6). 

A Torino, da cui Savona trovasi distante di gradi 0. 45.'0" di longitudine 
orientale, corrispondente a minuti 3 di tempo, e Roma di gradi 4. 45' pure di 
longitudine orientale, corrispondente a minuti 19 di tempo, l’orologio solare 
avrà per linea del mezzodi quella linea oraria che a tempo di Torino rappre- 
senta ore 11.57' antimeridiane (lig. G). 

Sul meridiano che passa per il punto più occidentale d’Italia, che noi riter- 
remo essere la Rocca di Chardonnet vicina al Monte Tabor sul confine colla 
Savoja, avendosi una distanza in longitudine da Savona di gradi 1.52' ossia 
di minuti 7. '28" di tempo, ed una distanza in longitudine da Roma di gradi 5. 52' 
cioè di minuti 23.' 28'' di tempo, si costruirà l’orologio solare che abbia per 
linea del mezzodì quella linea oraria che a tempo del luogo rappresenterebbe 
ore 11. 62.'32" antimeridiane (fig. 7). 

Ho adottato la città di Savona come quella per cui passa il meridiano che 
si trova a gradi 4 di longitudine occidentale da Roma, mentre invece vi sarà 
forse la differenza di alcuni minuti di grado; ma, occorrendo il nome di una 
località conosciuta per indicare un tal meridiano, credo che altra non ve ne 
sia che meglio soddisfi al bisogno. Del resto, qualunque^sia la vera longitudine 
di Savona, i conteggi relativi alla costruzione dell’orologio solare dovranno 
essere non già basati sopra di essa, ma sul preciso meridiano che si trova 
a gradi 4 di longitudine occidentale da Roma, nulla importando i luoghi per 
cui esso passa. Avverto pure che anche le varie longitudini dello località in- 
dicato negli esi>osti esempj, non sono da ritenersi che approssimative, perchè 
la loro precisione a.ssoluta a^Tebbe richiesto un lavoro che nulla avrebbe ag- 
giunta di più alla dimostrazione deU’assunto. 

Invece di adottare il meridiano di Savona come il regolatore generale di 
tutti gli orologi solari, si iwtrebbe anche dividere l’Italia in due zone, l’una 
ad occidente, l’altra ad oriente del meridiano di Roma, costruendo nella prima 
gli orologi solari in base al meridiano di Savona con tabelle tutte IVa loro eguali 
ed 'adiettive, e nella seconda costruendoli in base al meridiano posto a gradi 3.45' 
(minuti 15 di tempo) ad oriente di Roma (Castrovillari) con tabelle tutte fra 
loro eguali e sottrattive, ed assegnando all’ una od all’altra delle due zone i 
luoghi posti sul meridiano di Roma; si verrebbe con ciò ad ottenere minor 
spostamento nelle linee orarie in confronto col tempo vero del luogo, ma. 


Digilized by Google 



D 


r inconveniente di dover usare due diverso ed opposto tabelle non compense- 
rebbe certamente il poco o nessun vantaggio della minor differenza fra il 
tempo segnato dall’ orologio solare e quello effettivo del luogo, e tale incon- 
veniente sarebbe poi rilevantissimo pel luoghi vicini al meridiano di Roma, 
dove spesso occorrerebbe l’ uso alternativo dell’ una o dell’ altra tabella nel 
passare attraverso del meridiano di Roma. Si potrebbero anche costruire tutti 
gli orologi solari a tempo vero di Roma ed usare dell' ordinaria equazione 
del tempo per avere il tempo medio di Roma, ma come ho già detto, questa 
ordinaria equazione del tempo per la sua miscela di quantità d’aggiungere e 
da levare non può certamente competere col vantaggio che presenta una 
tabella interamente adiettiva. 

Quando dunque gli orologi solari fossero colle suddette regole costruiti, una 
sola sarebbe in tutto lo Stato ed interamente adiettiva la tabella per convertire 
il tempo vero dell’orologio solare (non ai potrà più dire il tempo vero ilei 
luogo) in medio di Roma, e si potrebbe anche risparmiare di dipingerla vicina 
all’orologio stesso quando fosse posta in commercio opportunamente ridotta in 
dimensioni tali da poterla conservare nel portafoglio, e fors’anche sarebbe facile 
di ritenerla a memoria. Nè credo che ciò potrebbe esser causa di rimpiangere 
la perdita della conoscenza del tempo di ciascun luogo , il quale ormai non 
saprei proprio a qual uso potrebbe servire; ad ogni modo, con una linea a 
piombo al debito posto, segnata in maniera da non arrecar confusione alle altre 
linee orarie, è presto fatto il lasciar traccia del mezzodì a tempo vero del luogo, 
onde tranquillizare coloro che credessero di poterne ancora abbisognare. 

Approfitto della pubblicazione di questa Memoria per far notare che nella 
tabella generale A che qui vien data per la traduzione del tempo vero dell’o- 
rologio solare in medio di Roma si è adoperata l’ equazione del tempo quale 
risulta attualmente, mentre nelle analoghe tabelle contenute nei già citati 
Manuale pratico, ecc. e Nozioni popolari, ecc. fu impiegata l’equazione del 
tempo che si riferisco ad un buon numero d’anni addietro. Sarebbe inopportuno 
il voler qui indagare la causa astronomica che produce tali variazioni nella 
equazione del tempo a lunghi periodi di anni: basterà perciò il sapere che, 
quantunque essa effettivamente succeda, è però di cosi poca importanza che, 
per l'uso che a noi occorre, quale è quello di servirsi di un orologio solare 
per registrare un orologio comune, non apporta gran divario nei risultati. 
Cosi a ragion d’esempio, che la differenza di minuti 4 fra il tempo vero ed 
il medio si riferisca piuttosto al giorno 1 che al 2 gennaio, oppure che la 
coincidenza fra i due tempi vero e medio succeda piuttosto il ‘24 che il 25 
dicembre, non può essere questione che di pochi minuti secondi, dei quali noi 
non possiamo tener conto pei nostri bisogni. Ad ogni modo però sarà sempre 
meglio servirsi dei risultati più recenti. 

Avrei ora ad esporre un’ idea in merito al meridiano di Roma. Nel libriccino 
di cui già feci parola deplorai la confusione che proviene dai diversi meridiani 
dai quali si dipartono le misure della longitudine nelle carte geografiche dei 
diversi Stati, esternando il parere che la longitudine dell’ Isola del Ferro do- 
vrebbe essere la sola adoperata. Non so se negli altri Stati vien già praticato 
come in Italia, cioè di adottare per tempo unico quello della rispettiva capitale 
o di qualche altra località meglio idonea allo scopo: ad ogni modo, dove ciò 
non è ancora praticato, non si potrà tardar molto a farlo, poiché il crescente 
sviluppo delle reti ferroviarie lo renderà assolutamente indispensabile. In vista 
quindi di una tale circostanza debbo ricredermi in parte della mia stretta 
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deferenza per l'Isola del Ferro, ed ammettere la convenienza che la carta 
geografica di uno Stato possa esser costrutta sulla longitudine o della propria 
capitale o di quell’ altra località qualsiasi, di cui venne prescelto il tempo; 
ma ciò per altro colla condizione che il meridiano scelto rappresenti una 
longitudine meno possibilmente frazionaria in confl'onto di quella dell' Isola 
del Ferro, affinchè in ogni evenienza riescan più facili e sicuri i conteggi, 
quando per calcoli geodetici od altri qualsiansi, si debba riferire la longitu- 
dine di talune località di diversi Stati all'Isola del Ferro, dovendo sempre 
rimaner questo il punto di riferimento generalo per individuare la posizione 
di un luogo qualunque sulla supertìcie della Terra. 

Tutte queste capitali dei vari Stati sono per lo più delle città che occupano 
una considerevole superficie, ed io credo che non sarebbe difllcile lo stabilire 
in esse un meridiano che colpisca la longitudine dell’ Isola del Ferro almeno 
di IO in IO minuti primi di grado. Certamente che questi punti così stabiliti 
non coincideranno nè colle torri delle cattedrali, nè cogli osservatorj astro- 
nomici, nè coi fari dei porti di mare, nè con altri punti di minore importanza 
ora prescelti, e specialmente riesciranno talvolta discosti dal centro della 
città ; ma dal momento che quest' ultima circostanza sussiste già fin d' ora 
quasi dovunque, assai meglio sarebbe che il meridiano fosse determinato nel 
modo che si è detto rispettivamente all'Isola del Ferro, piuttosto che sagrifi- 
carc una ragione scientifica al prestigio di qualche monumento, il quale non 
larderà certamente nulla del valor suo nè storico ned artistico colla perdita 
del meridiano. Venendo ora al nostro Stato, rinnovazione che si progetta è 
assai più logica che altrove. Ognnn sa che per meridiano di Roma si adotta 
comunemente quello che |>assa per la cupola di S. Pietro, posto affatto in un 
angolo della città, e precisamente quasi sul limite più occidentale della stessa, 
il quale si trova a 30°, 7', 3" di longitudine Isola del Ferro. Corse anche voce 
che, in occasione del trasporto della capitale a Roma, si avesse in animo di 
incaricare quegli astronomi di individuare il meridiano che passa pel Campi- 
doglio, il qual meridiano dovrebbe poi diventar quello della nuova capitale, 
da sostituirsi al meridiano di S. Pietro. Ebbene, siccome la longitudine del 
Campidoglio rispettivamente all'Isola del Ferro riescirebbe ancora frazionaria 
al pari di quella di S. Pietro, mentre nel recinto del Colosseo dovrebbe pas- 
sare il grado 30.” 10.' 0'' Isola del Ferro, cosi sarebbe a proporsi agli astronomi 
di Roma un’ oi>orazione inversa di quella che si avrebbe in animo di fare ; 
cioè, che invece di cercare qual grado dì longitudine Isola del Ferro corrisponde 
al Campidoglio, sicercas.se quale è il punto del Colosseo a cui corrispondono 
30.° 10.' 0" longitudine Isola del Ferro, e per tal punto si facesse passare il 
nuovo meridiano della pur nuova capitale. Che se per avventura un tal punto 
cadesse anche di alcun poco fuori del Colosseo (ciò che non credo) non sarebbe 
mai questa una ragione sufficiente per cui si avesse a sagrificare un utile 
scientifico per una special deferenza ad un monumento, i)cr quanto il Campi- 
doglio possa riescire interessante per Roma e per l’Italia tutta colle sue sto- 
riche memorie. 

Milano, 15 fehbrajo 1871. 


FRAS.SI, Ing. Giacomo. 
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Tabella A 


Tabella generale interamente adiettiva polla traduzione in tempo medio di 
Roma del tempo vero di un orologio solare dovunque posto e costrutto in 
baso al meridiano che si trova ai^O.'O" longitudine occidentale da Roma. 

Allo ore segnate dall'orologio solare si aggiungano sempre i seguenti mi- 
nuti primi : 


1 

Gennajo 

minuti 

20 

4 

> 

» 

21 

Q 

» 

» 

22 

8 

» 

> 

23 

10 

» 

» 

24 

13 

> 

» 

23 

ir. 

» 

» 

20 

19 

» 

> 

27 

22 

» 

> 

28 

27 

» 

» 

29 

2 

Febbrajo 

minuti 

30 

li 

> 

» 

31 

20 

» 

» 

30 

27 

» 

> 

29 

4 

Marxo 

minuti 

28 

S 

» 

» 

27 

12 

» 

> 

20 

1.-. 

» 

> 

25 

19 

» 

» 

24 

22 

> 

» 

23 

23 

> 

p 

22 

29 

» 

» 

21 

1 

Aprile 

minuti 

20 

4 

» 

» 

19 

S 

» 

» 

18 

11 

> 

» 

37 

13 

» 

» 

16 

20 

» 

» 

15 

23 

» 

» 

14 


1 

Maggio 
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